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SEZIONE 1 – Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 

1.1 Identificatore del prodotto 

Nome del prodotto: Calcestruzzo preconfezionato (miscela cementizia fresca)  
Forma fisica: Miscela umida/plastica/fluidificata Uso identificato: Materiale da costruzione per opere civili e 

industriali 

1.2 Usi pertinenti identificati della miscela e usi sconsigliati 

Usi identificati: 

• Produzione e posa in opera di calcestruzzo in edilizia 

• Lavorazioni civili e infrastrutturali 

• Applicazioni strutturali e non strutturali 

Usi sconsigliati: 

• Qualsiasi uso non conforme alle pratiche del settore 

• Manipolazione senza adeguati DPI 

• Applicazioni che comportino essiccazione sulla pelle 

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Ragione sociale: GENERAL SISTEM S.R.L.  
Indirizzo: Via Pietro Marigo, 134 – 35040 Granze (PD) – Italia  
Telefono: +39 0429 690 533  
Email competente SDS: general.sistemsrl@legalmail.it 

1.4 Numero telefonico di emergenza 

Centri Antiveleni (CAV) – Servizio di consulenza medica in caso di esposizione a sostanze chimiche: 

Città Struttura ospedaliera Telefono 

Ancona Centro universitario ospedaliero di farmacovigilanza 071 2181028 

Bergamo Ospedali Riuniti – USSA Tossicologia Clinica 800 883 300 

Bologna Ospedale Maggiore 051 333333 / 051 6478955 

Firenze AOU Careggi – Tossicologia Medica 055 794 7819 

Foggia AOU Ospedali Riuniti 800 183 459 

Genova IRCCS Gaslini – Tossicologia Pediatrica 010 5636 236 

Milano Ospedale Niguarda Ca’ Granda 02 6610 1029 

Napoli A.O. Cardarelli – Tossicologia Clinica 081 545 3333 

Padova Azienda Ospedaliera – Tossicologia 049 821 3838 

Pavia IRCCS Maugeri – Clinica del lavoro 0382 24444 / 0382 5921 

Perugia Ospedale S. Maria della Misericordia 075 578 3070 

Roma Policlinico Umberto I 06 4997 8000 

Roma Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 06 6859 3726 

Torino Ospedale Molinette – Tossicologia 011 663 2710 

Trieste Ospedale di Cattinara – Tossicologia Clinica 040 399 4331 
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Udine Ospedale S. Maria della Misericordia 0432 552 792 

Note operative 

• I CAV sono attivi 24h/24h salvo diversa indicazione. 

• In caso di emergenza, è utile comunicare il codice UFI presente sull’etichetta del prodotto. 

• Alcuni centri sono specializzati in età pediatrica (es. Gaslini Genova, Bambino Gesù Roma). 

• Il numero verde è disponibile solo in alcune strutture (es. Bergamo, Foggia). 

 
•  

SEZIONE 2 – Identificazione dei pericoli 

2.1 Classificazione della miscela 

La miscela è classificata come pericolosa ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP). 

Classificazione CLP: 

• Skin Irrit. 2 – H315: Provoca irritazione cutanea 

• Eye Dam. 1 – H318: Provoca gravi lesioni oculari 

• Skin Sens. 1 – H317: Può provocare una reazione allergica cutanea (La sensibilizzazione è legata alla 
possibile presenza di tracce di cromo VI nel cemento.) 

2.2 Elementi dell’etichetta 

  

Pittogrammi di pericolo (CLP):  

• GHS05 (Corrosione – per gravi lesioni oculari) 

• GHS07 (Punto esclamativo – irritazione cutanea, sensibilizzazione) 

Avvertenza: Pericolo 

Indicazioni di pericolo (H): 

• H315 – Provoca irritazione cutanea 

• H317 – Può provocare una reazione allergica cutanea 

• H318 – Provoca gravi lesioni oculari 

Consigli di prudenza (P): 

• P102 – Tenere fuori dalla portata dei bambini 

• P280 – Indossare guanti/indumenti protettivi e proteggere gli occhi/il viso 

• P302+P352 – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua 

• P305+P351+P338 – IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti; 
rimuovere le lenti se possibile 

• P310 – Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico 

• P333+P313 – In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico 

• P362+P364 – Togliere gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente 
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2.3 Altri pericoli 

• Il prodotto fresco presenta pH molto elevato (12–13), con rischio di ustioni chimiche in caso di esposizione 
prolungata. 

• Il contatto prolungato con la pelle può causare dermatiti irritative. 

• La presenza di tracce di cromo VI può indurre sensibilizzazione cutanea in soggetti predisposti. 

• Il prodotto indurito non presenta pericoli specifici. 

• Non contiene sostanze PBT o VPVB in concentrazioni rilevanti. 

SEZIONE 3 – Composizione / Informazioni sugli ingredienti 

3.1 Sostanze 

Non applicabile. La miscela è costituita da più componenti. 

3.2 Miscele 

Miscela cementizia composta da aggregati, acqua, cemento e additivi in quantità variabili. Gli ingredienti riportati 
di seguito sono rilevanti ai fini della classificazione CLP. 

Componenti principali della miscela 

Componente N. CAS Classificazione CLP 
% in peso 

(indicativo) 

Cemento Portland 65997-15-1 
Skin Irrit. 2 (H315); Eye Dam. 1 (H318); Skin 
Sens. 1 (H317) 

10–25% 

Aggregati naturali (sabbia, ghiaia, 
pietrisco) 

1317-67-3 Non classificati 60–80% 

Acqua 7732-18-5 Non classificata 5–15% 

Silice cristallina (quarzo) 14808-60-7 
STOT RE 1 (H372) solo per esposizione a 
polveri respirabili 

Variabile (parte 
degli aggregati) 

Calce (ossido di calcio) 1305-78-8 Skin Corr. 1C (H314); Eye Dam. 1 (H318)  

Idrossido di sodio 1310-73-2 Skin Corr. 1A (H314); Met. Corr. 1 (H290)  

Idrossido di potassio 1310-58-3 Skin Corr. 1A (H314); Acute Tox. 4 (H302)  

Ceneri leggere di carbone (fly ash) 68131-74-8 Eye Irrit. 2 (H319); Skin Irrit. 2 (H315) Variabile 

Additivi chimici (fluidificanti, 
super fluidificanti, acceleranti, 
ritardanti) 

— 
Non classificati o presenti in concentrazioni 
tali da non modificare la classificazione della 
miscela 

 

Note importanti 

• La presenza di cromo VI nel cemento può causare sensibilizzazione cutanea (H317). 

• La silice cristallina è pericolosa solo se inalata in forma di polvere respirabile, condizione non applicabile 
al prodotto fresco ma rilevante durante lavorazioni a secco (taglio, demolizione del calcestruzzo indurito). 

• Le percentuali sono indicative e possono variare in funzione della formulazione specifica del calcestruzzo. 

SEZIONE 4 – Misure di primo soccorso 

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 

Inalazione 
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L’inalazione di vapori o aerosol del prodotto fresco è improbabile. In caso di esposizione a nebbie o polveri generate 
durante la movimentazione o il lavaggio: 

• Portare l’infortunato all’aria aperta. 

• Mantenere la persona a riposo e al caldo. 

• Se compaiono sintomi respiratori (tosse persistente, irritazione), consultare un medico. 

Contatto con la pelle 

Il calcestruzzo fresco è fortemente alcalino e può causare irritazioni o ustioni chimiche. 

• Rimuovere immediatamente gli indumenti contaminati. 

• Lavare la pelle con abbondante acqua corrente per diversi minuti. 

• Non utilizzare solventi o detergenti aggressivi. 

• In caso di arrossamento persistente, dolore, bruciore o comparsa di lesioni, consultare un medico. 

• In caso di esposizione prolungata, è possibile la comparsa di dermatiti irritative o allergiche. 

Contatto con gli occhi 

Rischio di gravi lesioni oculari. 

• Sciacquare immediatamente e accuratamente con acqua corrente per almeno 15 minuti, mantenendo le 
palpebre ben aperte. 

• Rimuovere le lenti a contatto se presenti e se è possibile farlo facilmente. 

• Continuare il risciacquo fino all’arrivo di assistenza medica. 

• Consultare immediatamente un medico o un Centro Antiveleni. 

Ingestione 

L’ingestione accidentale è rara ma può causare irritazione o ulcerazioni del tratto gastrointestinale. 

• Sciacquare la bocca con acqua. 

• Non indurre il vomito. 

• Non somministrare nulla per via orale a persone incoscienti. 

• Consultare immediatamente un medico o un Centro Antiveleni. 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

• Pelle: arrossamento, secchezza, bruciore, dermatiti irritative; possibile sensibilizzazione cutanea dovuta al 
cromo VI. 

• Occhi: dolore intenso, lacrimazione, arrossamento, rischio di lesioni corneali. 

• Ingestione: irritazione della bocca e dell’esofago, nausea, dolore addominale. 

• Inalazione: irritazione delle vie respiratorie in caso di esposizione a polveri o aerosol. 

Gli effetti possono manifestarsi anche in modo ritardato, soprattutto in caso di contatto cutaneo prolungato. 

4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali 

• In caso di contatto oculare, è necessaria valutazione medica urgente. 

• In caso di ustioni chimiche cutanee, può essere necessario un trattamento specialistico. 

• Non esiste un antidoto specifico; il trattamento è sintomatico e di supporto. 

• In caso di sensibilizzazione cutanea, evitare ulteriori esposizioni al prodotto. 
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SEZIONE 5 – Misure antincendio 

5.1 Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei 

Il prodotto non è combustibile. In caso di incendio nelle aree circostanti, utilizzare mezzi di estinzione appropriati 
al materiale coinvolto: 

• acqua nebulizzata 

• schiuma resistente all’alcol 

• polveri estinguenti 

• anidride carbonica (CO₂) 

Mezzi di estinzione non idonei 

Nessuno in particolare riferito al prodotto. 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla miscela 

• Il calcestruzzo fresco non brucia e non favorisce la combustione. 

• In caso di incendio nelle vicinanze, il riscaldamento può causare: 

o rilascio di vapore acqueo 
o possibile disgregazione termica del materiale indurito 

• Non sono noti prodotti di combustione pericolosi generati direttamente dalla miscela. 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

• Indossare equipaggiamento di protezione completo e autorespiratore in caso di incendio in ambienti 
chiusi. 

• Evitare il contatto diretto con il prodotto fresco durante le operazioni di spegnimento. 

• Impedire che l’acqua di spegnimento contaminata raggiunga corsi d’acqua o fognature. 

SEZIONE 6 – Misure in caso di rilascio accidentale 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Per il personale non addestrato 

• Evitare il contatto con pelle e occhi. 

• Allontanarsi dall’area contaminata se non dotati di adeguati DPI. 

• Indossare guanti impermeabili, occhiali protettivi e indumenti resistenti agli alcali. 

Per il personale addestrato 

• Utilizzare DPI conformi alle norme EN (guanti EN 374, occhiali EN 166, stivali impermeabili). 

• Evitare la formazione di aerosol o schizzi. 

• Prestare attenzione alle superfici scivolose create dal prodotto fresco. 

6.2 Precauzioni ambientali 
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• Impedire che il prodotto fresco raggiunga corsi d’acqua, fognature o suolo non protetto. 

• Contenere la dispersione con barriere fisiche o materiali assorbenti inerti. 

• Il prodotto indurito non presenta rischi ambientali rilevanti. 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e la bonifica 

Prodotto fresco (prima dell’indurimento) 

• Contenere la fuoriuscita con sabbia, ghiaia o materiali assorbenti non reattivi. 

• Raccogliere il materiale con pale o mezzi meccanici idonei. 

• Trasferire in contenitori adeguati al recupero o lo smaltimento. 

• Lavare l’area con abbondante acqua evitando che i residui raggiungano la rete fognaria. 

Prodotto indurito 

• Rimuovere meccanicamente (scalpello, martello, utensili da cantiere). 

• Smaltire come rifiuto non pericoloso secondo la normativa vigente. 

6.4 Riferimenti ad altre sezioni 

• Per i DPI: vedere Sezione 8. 

• Per lo smaltimento: vedere Sezione 13. 

• Per i rischi per la salute: vedere Sezione 11. 

SEZIONE 7 – Manipolazione e immagazzinamento 

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 

Indicazioni generali 

• Evitare il contatto con pelle e occhi. 

• Utilizzare sempre DPI adeguati (vedere Sezione 8). 

• Evitare la formazione di schizzi durante la movimentazione del prodotto fresco. 

• Non permettere che il prodotto si asciughi sulla pelle: rischio di ustioni alcaline. 

• Evitare interventi che possano generare aerosol o nebbie durante il lavaggio delle attrezzature. 

Misure tecniche 

• Garantire un’adeguata ventilazione nei locali chiusi. 

• Predisporre aree di lavaggio attrezzature con sistemi di raccolta delle acque reflue. 

• Utilizzare attrezzature resistenti agli alcali. 

Indicazioni per la sicurezza igienica 

• Lavare accuratamente le mani dopo l’uso. 

• Non mangiare, bere o fumare durante la manipolazione. 

• Rimuovere immediatamente gli indumenti contaminati. 

• Evitare l’uso prolungato di guanti non traspiranti senza pause. 

7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Condizioni di stoccaggio 
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• Conservare il prodotto nelle normali condizioni operative, all’interno delle betoniere o dei mezzi di 
trasporto dedicati. 

• Evitare temperature estreme che possano alterare la lavorabilità (gelate o eccessivo calore). 

• Impedire l’essiccazione accidentale del prodotto fresco nei sistemi di pompaggio o nelle tubazioni. 

• Tenere lontano da acidi forti, che possono reagire con la miscela alcalina. 

Materiali compatibili 

• Acciaio, gomma, PVC, polietilene e materiali comunemente utilizzati negli impianti di betonaggio. 

Materiali non compatibili 

• Acidi forti (rischio di reazione esotermica). 

• Alluminio non protetto (possibile reazione con rilascio di idrogeno). 

7.3 Usi finali specifici 

Il prodotto è destinato esclusivamente a: 

• produzione e posa in opera di calcestruzzo 

• lavorazioni edili e infrastrutturali 

• applicazioni strutturali e non strutturali 

Non sono previsti altri usi al di fuori delle normali attività del settore delle costruzioni. 

SEZIONE 8 – Controllo dell’esposizione / Protezione individuale 

8.1 Parametri di controllo 

Valori limite di esposizione professionale (Italia – D.Lgs. 81/08) 

I valori limite si applicano principalmente alle polveri generate dal cemento o dagli aggregati, non al prodotto 
fresco. 

Sostanza Valore limite Note 

Polveri inalabili 10 mg/m³ (TLV-TWA) 
Valore generale per polveri non 
classificate 

Polveri respirabili 3 mg/m³ (TLV-TWA) Valore generale 

Silice cristallina (quarzo) – frazione 
respirabile 

0,025 mg/m³ (TLV-TWA 
ACGIH) 

Rilevante solo per lavorazioni a secco 

Monitoraggio ambientale 

• Non richiesto per il prodotto fresco. 

• Necessario in caso di lavorazioni meccaniche su calcestruzzo indurito (taglio, carotaggio, demolizione). 

8.2 Controlli dell’esposizione 

8.2.1 Controlli tecnici 

• Garantire una buona ventilazione nei locali chiusi. 

• Predisporre sistemi di raccolta delle acque di lavaggio. 
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• Evitare la formazione di aerosol durante il pompaggio o il lavaggio delle attrezzature. 

• Utilizzare attrezzature resistenti agli alcali. 

8.2.2 Misure di protezione individuale 

Protezione degli occhi/viso 

Obbligatoria. Utilizzare occhiali protettivi a mascherina conformi a EN 166, o visiera integrale in caso di rischio 
di schizzi. 

Protezione delle mani 

Guanti impermeabili resistenti agli alcali, conformi a EN 374. Materiali consigliati: 

• nitrile 

• PVC 

• neoprene 

Sostituire i guanti se danneggiati o contaminati internamente. 

Protezione della pelle e del corpo 

• Indossare indumenti da lavoro a maniche lunghe resistenti agli alcali. 

• Utilizzare stivali impermeabili antiscivolo. 

• Evitare che il prodotto si asciughi sugli indumenti o sulla pelle. 

Protezione respiratoria 

Non necessaria per il prodotto fresco. Richiesta solo in caso di esposizione a polveri (lavorazioni su materiale 
indurito): 

• FFP2 o FFP3 conformi a EN 149. 

8.2.3 Controlli dell’esposizione ambientale 

• Evitare sversamenti nelle acque superficiali o nella rete fognaria. 

• Raccogliere e gestire le acque di lavaggio secondo la normativa vigente. 

• Il prodotto indurito non presenta rischi ambientali rilevanti. 

SEZIONE 9 – Proprietà fisiche e chimiche 

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

Proprietà Valore / Descrizione 

Stato fisico Miscela umida, plastica o fluida 

Colore Grigio, in diverse tonalità 

Odore Caratteristico, non definibile 

pH (prodotto fresco) 12 – 13 (fortemente alcalino) 

Punto di fusione/punto di congelamento Non applicabile (miscela acquosa) 

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione Non applicabile 

Punto di infiammabilità Non applicabile (prodotto non infiammabile) 
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Proprietà Valore / Descrizione 

Velocità di evaporazione Non applicabile 

Infiammabilità (solidi, gas) Non infiammabile 

Limiti di esplosività Non applicabile 

Pressione di vapore Non applicabile 

Densità relativa 2,2 – 2,5 t/m³ (a seconda della formulazione) 

Solubilità Non solubile in acqua; la frazione liquida è miscibile 

Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua Non applicabile 

Temperatura di autoaccensione Non applicabile 

Temperatura di decomposizione Non applicabile 

Viscosità Variabile in funzione della classe di consistenza 

Proprietà ossidanti Non possiede proprietà ossidanti 

Proprietà esplosive Non possiede proprietà esplosive 

9.2 Altre informazioni 

• Il prodotto può generare calore durante la reazione di idratazione del cemento. 

• Il prodotto indurito è stabile e non presenta pericoli fisici o chimici rilevanti. 

• La miscela non contiene componenti volatili significativi. 

SEZIONE 10 – Stabilità e reattività 

10.1 Reattività 

• Il prodotto fresco è fortemente alcalino e può reagire con acidi, generando calore. 

• La miscela può reagire con alluminio non protetto, con possibile sviluppo di idrogeno. 

• Non presenta proprietà ossidanti né esplosive. 

10.2 Stabilità chimica 

• Il prodotto è chimicamente stabile nelle normali condizioni di utilizzo e stoccaggio. 

• La reazione di idratazione del cemento è esotermica e porta alla progressiva solidificazione del materiale. 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose 

• Nessuna reazione pericolosa se utilizzato secondo le normali condizioni operative. 

• Il contatto con acidi forti può generare reazioni esotermiche. 

• Il contatto con alluminio non protetto può generare idrogeno (gas infiammabile). 

10.4 Condizioni da evitare 

• Temperature estreme (gelate o calore eccessivo) che possono alterare la lavorabilità. 

• Essiccazione accidentale del prodotto fresco all’interno di tubazioni o attrezzature. 

• Agitazione eccessiva che può causare segregazione degli aggregati. 

10.5 Materiali incompatibili 

• Acidi forti (rischio di reazione esotermica). 
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• Alluminio non protetto (rischio di sviluppo di idrogeno). 

• Ammonio sali (possono interferire con la presa del cemento). 

• Materiali sensibili agli alcali. 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 

• Nessun prodotto di decomposizione pericoloso nelle normali condizioni d’uso. 

• In caso di incendio nelle aree circostanti, possono liberarsi vapori d’acqua e polveri inerti. 

SEZIONE 11 – Informazioni tossicologiche 

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 

Tossicità acuta 

Il prodotto non è classificato come tossico per ingestione, inalazione o contatto cutaneo. Tuttavia, l’ingestione di 
quantità significative può causare irritazione o ulcerazioni del tratto gastrointestinale. 

Corrosione/irritazione cutanea 

Classificazione: Skin Irrit. 2 – H315 Il prodotto fresco è fortemente alcalino (pH 12–13) e può causare: 

• arrossamento 

• secchezza 

• bruciore 

• dermatiti irritative 

• ustioni chimiche in caso di esposizione prolungata o occlusiva (es. calcestruzzo intrappolato negli stivali o 
nei guanti) 

Lesioni oculari gravi/irritazione oculare 

Classificazione: Eye Dam. 1 – H318 Il contatto con gli occhi può provocare: 

• dolore intenso 

• arrossamento 

• lacrimazione 

• lesioni corneali 

• rischio di danni permanenti in assenza di lavaggio immediato 

Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 

Classificazione: Skin Sens. 1 – H317 Possibile sensibilizzazione cutanea dovuta alla presenza di tracce di cromo VI 
nel cemento. I sintomi possono includere: 

• prurito 

• arrossamento 

• dermatite allergica da contatto 

La sensibilizzazione può manifestarsi anche dopo esposizioni ripetute. 

Mutagenicità sulle cellule germinali 
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Non sono disponibili dati che indichino effetti mutageni per la miscela. 

Cancerogenicità 

Il prodotto fresco non è cancerogeno. La silice cristallina (quarzo) è classificata come cancerogena solo se inalata 
in forma di polvere respirabile, condizione non applicabile al prodotto fresco ma rilevante per: 

• taglio 

• carotaggio 

• demolizione del calcestruzzo indurito 

Tossicità per la riproduzione 

Non sono noti effetti sulla riproduzione. 

STOT – esposizione singola 

L’esposizione a nebbie o polveri può causare irritazione delle vie respiratorie. 

STOT – esposizione ripetuta 

L’esposizione prolungata a polveri di cemento o silice cristallina (solo in fase di lavorazione a secco) può causare: 

• irritazione cronica delle vie respiratorie 

• rischio di silicosi (solo per polveri respirabili di quarzo) 

Pericolo in caso di aspirazione 

Non applicabile. 

SEZIONE 12 – Informazioni ecologiche 

12.1 Tossicità 

Il prodotto fresco non è classificato come pericoloso per l’ambiente. Tuttavia: 

• il pH elevato può causare effetti locali su organismi acquatici in caso di sversamento diretto in corsi 
d’acqua; 

• il rilascio incontrollato può alterare temporaneamente il pH dell’acqua, con potenziale impatto su flora e 
fauna. 

Il prodotto indurito non presenta tossicità ambientale. 

12.2 Persistenza e degradabilità 

• Il prodotto fresco indurisce formando un materiale solido stabile e non biodegradabile. 

• Gli aggregati minerali e i composti cementizi sono inerte e non subiscono degradazione significativa 
nell’ambiente. 

• Non contiene sostanze organiche volatili o degradabili. 

12.3 Potenziale di bioaccumulo 

• Non sono attesi fenomeni di bioaccumulo. 
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• I componenti principali (aggregati minerali, idrati del cemento) sono inerte e non bioaccumulabili. 

12.4 Mobilità nel suolo 

• Il prodotto fresco può migrare nel suolo prima dell’indurimento, ma tende a solidificare rapidamente. 

• Il prodotto indurito è immobile e non presenta rischi di migrazione. 

• Le acque di lavaggio possono aumentare temporaneamente il pH del suolo. 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 

In base ai dati disponibili: 

• il prodotto non contiene sostanze PBT (persistenti, bioaccumulabili e tossiche); 

• il prodotto non contiene sostanze vPvB (molto persistenti e molto bioaccumulabili). 

12.6 Altri effetti avversi 

• Il prodotto fresco può aumentare il pH delle acque superficiali, con effetti locali temporanei. 

• Non contiene sostanze che contribuiscono all’ozono troposferico o all’effetto serra. 

• Non contiene metalli pesanti in concentrazioni rilevanti. 

SEZIONE 13 – Considerazioni sullo smaltimento 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 

Prodotto fresco (non indurito) 

Il calcestruzzo fresco deve essere gestito come rifiuto speciale non pericoloso, salvo contaminazioni esterne. 

Indicazioni operative: 

• Evitare lo sversamento in fognatura, corsi d’acqua o suolo non protetto. 

• Raccogliere il materiale in contenitori idonei e lasciarlo indurire prima dello smaltimento. 

• Le acque di lavaggio delle attrezzature devono essere raccolte e trattate secondo la normativa vigente, 
poiché possono presentare pH elevato. 

Codici CER consigliati (in base allo stato del rifiuto): 

• 16 03 04 – rifiuti inorganici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 (miscela fresca non indurita) 

• 10 13 14 – rifiuti di calcestruzzo e fanghi di lavaggio (se provenienti da impianti di betonaggio) 

Prodotto indurito 

Il calcestruzzo indurito è considerato rifiuto inerte e può essere smaltito o recuperato secondo le normative locali. 

Codici CER consigliati: 

• 17 01 01 – cemento 

• 17 01 07 – miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06 

• 17 09 04 – rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione (se parte di materiali eterogenei) 

Imballaggi contaminati 
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Il prodotto è normalmente fornito sfuso; non sono previsti imballaggi primari. Eventuali contenitori o superfici 
contaminate devono essere: 

• puliti con acqua, 

• gestiti come rifiuti non pericolosi una volta privi di residui alcalini, 

• smaltiti secondo le normative locali. 

Ulteriori indicazioni 

• Lo smaltimento deve essere effettuato nel rispetto del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche. 

• Il recupero del calcestruzzo indurito è possibile tramite frantumazione e riutilizzo come materiale da 
riempimento o aggregato riciclato, ove consentito. 

• Evitare qualsiasi rilascio incontrollato nell’ambiente. 

SEZIONE 14 – Informazioni sul trasporto 

14.1 Numero ONU 

Il prodotto non è classificato come merce pericolosa ai fini del trasporto. Numero ONU: non applicabile. 

14.2 Nome di spedizione dell’ONU 

Non applicabile. 

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto 

Il calcestruzzo preconfezionato allo stato fresco non rientra in alcuna classe di pericolo prevista dai regolamenti: 

• ADR/RID (trasporto su strada/ferrovia) 

• IMDG (trasporto marittimo) 

• ICAO/IATA (trasporto aereo) 

14.4 Gruppo d’imballaggio 

Non applicabile. 

14.5 Pericoli per l’ambiente 

• Il prodotto non è classificato come pericoloso per l’ambiente ai fini del trasporto. 

• Evitare comunque sversamenti accidentali durante il trasporto, poiché il prodotto fresco è fortemente 
alcalino. 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

• Assicurare che i mezzi di trasporto (autobetoniere, pompe, cassoni) siano idonei e in buono stato. 

• Evitare perdite di materiale durante il tragitto. 

• Garantire che i sistemi di chiusura e scarico siano correttamente fissati. 

• Prestare attenzione alle superfici scivolose in caso di fuoriuscita accidentale. 

14.7 Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL e il codice IBC 

Non applicabile: il prodotto non è trasportato alla rinfusa via mare secondo tali regolamenti. 
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SEZIONE 15 – Informazioni sulla normativa 

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

Regolamentazione UE 

Il prodotto è soggetto alle seguenti normative europee: 

• Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) – Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle 
sostanze chimiche 

• Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) – Classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle 
miscele 

• Regolamento (UE) 2020/878 – Modifica dell’Allegato II del REACH (formato SDS aggiornato) 

• Direttiva 2008/98/CE – Rifiuti e gestione dei rifiuti 

• Direttiva 89/391/CEE – Sicurezza e salute dei lavoratori 

Normativa nazionale (Italia) 

• D.Lgs. 81/2008 – Testo Unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

• D.Lgs. 152/2006 – Norme in materia ambientale (gestione rifiuti e acque di scarico) 

• D.M. 02/05/2001 – Valori limite di esposizione professionale 

• D.Lgs. 105/2015 – Controllo dei pericoli di incidenti rilevanti (non applicabile al prodotto) 

Restrizioni REACH 

Il prodotto contiene cemento, che rientra tra le sostanze soggette a: 

• Restrizione n. 47 dell’Allegato XVII del REACH (limitazione del contenuto di cromo VI solubile nel 
cemento) 

Il produttore deve garantire che il contenuto di cromo VI solubile sia inferiore a 2 mg/kg tramite l’uso di riducenti. 

Valutazione della sicurezza chimica 

Per questa miscela non è richiesta una valutazione della sicurezza chimica specifica. 

SEZIONE 16 – Altre informazioni 

16.1 Testo integrale delle indicazioni di pericolo (H) citate nelle sezioni 2 e 3 

• H315 – Provoca irritazione cutanea 

• H317 – Può provocare una reazione allergica cutanea 

• H318 – Provoca gravi lesioni oculari 

• H319 – Provoca grave irritazione oculare 

• H314 – Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 

• H302 – Nocivo se ingerito 

• H290 – Può essere corrosivo per i metalli 

• H372 – Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta (solo per polveri respirabili 
di silice cristallina) 

16.2 Riferimenti e fonti dei dati 
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• Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) e successive modifiche 

• Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e successive modifiche 

• Regolamento (UE) 2020/878 (formato SDS aggiornato) 

• Direttiva 2008/98/CE sui rifiuti 

• D.Lgs. 81/2008 – Testo Unico Sicurezza 

• D.Lgs. 152/2006 – Norme ambientali 

• Linee guida CEFIC per la redazione delle SDS 

• Schede tecniche e SDS dei componenti principali (cemento, additivi, aggregati) 

• The Merck Index. Ed. 10. 

• Handling Chemical Safety. 

• Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances. 

• INRS - Fiche Toxicologique. 

• Patty - Industrial Hygiene and Toxicology. 

• N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989. 

• Sito Web Agenzia ECHA. 

• U.S. EPA, Short-term Methods for Estimating the Chronic Toxicity of Effluents and Receiving Waters to 
Freshwater Organisms, 3rd ed. EPA/600/7-91/002, Environmental Monitoring and Support Laboratory, 
U.S. EPA, Cincinnati, OH (1994a) and 4th ed. EPA-821-R-02-013, US EPA, office of water, Washington D.C. 
(2002). 

• U.S. EPA, Methods for Measuring the Acute Toxicity of Effluents and Receiving Waters to Freshwater and 
Marine Organisms, 4th ed. EPA/600/4-90/027F, Environmental Monitoring and Support Laboratory, U.S. 
EPA, Cincinnati, OH (1993) and 5th ed. EPA-821-R-02-012, US EPA, office of water, Washington D.C. (2002). 

• Environmental Impact of Construction and Repair Materials on Surface and Ground Waters. Summary of 
Methodology, Laboratory Results, and Model Development. NCHRP report 448, National Academy Press, 
Washington, D.C., 2001. 

• Final report Sediment Phase Toxicity Test Results with Corophium volutator for Portland clinker prepared 
for Norcem A.S. by AnalyCen Ecotox AS, 2007. 

• Nota per l’utilizzatore: 
o Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili alla data 

dell’ultima versione. Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà 
specifica del prodotto. 

o È obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti 
in materia di igiene e sicurezza. Evitare usi impropri. 

• La presente Scheda Dati di Sicurezza, così come le eventuali successive revisioni, sono disponibili in formato 
elettronico sul sito: www.generalsistem.it  

16.3 Formazione degli operatori 

Gli operatori che manipolano il prodotto devono essere adeguatamente formati su: 

• rischi associati al contatto con materiali alcalini 

• uso corretto dei DPI 

• procedure di primo soccorso 

• gestione delle acque di lavaggio e dei residui di calcestruzzo 

• corrette pratiche di movimentazione e posa in opera 

La formazione deve essere periodicamente aggiornata secondo le normative vigenti. 

16.4 Ulteriori informazioni 

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sullo stato attuale delle conoscenze e sulle normative vigenti 
alla data di revisione. Esse descrivono il prodotto esclusivamente in relazione ai requisiti di sicurezza e non 
costituiscono garanzia di proprietà specifiche. 

http://www.generalsistem.it/


 

Procedura 
SCHEDA INFORMATIVA DEI DATI DI SICUREZZA SUL 

CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO  

 

Rev. 3 del 01/01/2026 

Pag. 18 di 18 

 

  

SICUREZZA 18 

 

Il produttore non è responsabile per usi impropri o non conformi alle indicazioni fornite. 

16.5 Data di revisione e versione 

• Data revisione: (01/2026) 

• Numero revisione: 03 

• Motivo della revisione: Aggiornamento completo al formato REACH/CLP secondo Reg. (UE) 2020/878 

 


